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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo

sezione staccata di Pescara (Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 61 del 2020, proposto da:

“Osteria Patria” di Pasquini di Loredana Pasquini rappresentata e difesa dall'avv.

Benigno D'Orazio, con domicilio eletto in forma digitale come da PEC da Registri

di Giustizia;

contro

Comune di Fossacesia, in persona del Sindaco p.t., rappresentato e difeso dall'avv.

Alessandro Di Sciascio, con domicilio eletto in forma digitale come da PEC da

Registri di Giustizia nonché presso il suo studio in Pescara, piazza Unione, n. 33; 

nei confronti

Valsangro S.r.l., in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso

dall'avv. Luisa Ebe Russo, con domicilio eletto in forma digitale come da PEC da

Registri di Giustizia; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

dell’indizione della licitazione - atto n. 001369 del 30 gennaio 2020 per
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l’affidamento di concessione demaniale;

Visti il ricorso ed i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Comune di Fossacesia e della Valsangro

s.r.l.;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 6 marzo 2020 la dott.ssa Renata

Emma Ianigro e uditi per le parti l’avv. Benigno D'Orazione per la parte ricorrente,

l’avv.Alessandro Di Sciascio per l'amministrazione comunale, e l’avv. Luisa Ebe

Russo per la parte controinteressata;

Premesso, quanto alle questioni in rito, e compatibilmente con la natura sommaria

della presente fase, che sembra da escludere la sussistenza dei presupposti per

l’applicazione del rito abbreviato di cui agli artt.119 e 120 del c.p.a., poiché la

controversia in questione, relativa ad un bando indetto per il rilascio di concessioni

demaniali di ombreggio, non ha ad oggetto l’affidamento di pubblici lavori, servizi

o forniture, e quindi un rapporto contrattuale “passivo”, ma riguarda un rapporto

contrattuale “attivo” per l’amministrazione che percepisce un canone annuo;

che, in ogni caso, il ricorso, notificato il 10.02.2020, ad un accertamento prima

facie, non appare tardivo, in quanto l’interesse a contestare l’indizione della gara in

questione è sorto in capo alla ricorrente, quale precedente concessionaria, solo a

seguito dell’entrata in vigore della legge regionale Abruzzo n. 1/2020, pubblicata

sul B.u.r.a. n. 3 del 22.01.2020;

che, difatti, il bando, adottato con atto del 9.12.2019, è stato emanato dal Comune

di Fossacesia quando ancora non era entrata in vigore la legge regionale sopra
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richiamata che riconosce, ad istanza di parte, il diritto di insistenza limitatamente

alle concessioni demaniali rilasciate nell’anno precedente;

che l’articolo 1 della legge regionale citata n.1, al comma 14, stabilisce che, dopo la

lettera c-bis) del comma 2 dell'articolo 15 della L.R. 141/1997 è aggiunta la

seguente: "c-ter) Per l'anno 2020 sono comunque rinnovate, ad istanza di parte, le

concessioni demaniali marittime a carattere stagionale o temporaneo rilasciate

nell'anno precedente, con applicazione del canone fisso predeterminato in materia

dai Comuni.";

che pare sussistere altresì l’interesse di parte ricorrente a contestare la legittimità

della procedura intrapresa dal Comune ed ancora in itinere avendo ella formulato

istanza di rinnovo con atto prot. n. 997 del 23.01.2020, e non risultando comunque,

allo stato conclusa la selezione medesima, avendo il Comune rinviato la disamina

delle offerte a data da destinarsi;

Rilevato che le censure sollevate in riferimento all’applicabilità della sopravvenuta

legge regionale n.1/2020 paiono ammissibili, in quanto sussumibili, nelle residuali

ipotesi in cui può ravvisarsi una fattispecie di illegittimità “sopravvenuta” per

effetto del sopraggiungere di una normativa avente efficacia retroattiva come nella

specie, in quanto applicabile alle concessioni demaniali rilasciate nell’anno

precedente;

Considerato che il principio della gara pubblica per l’assegnazione delle

concessioni demaniali, dettato dalla c.d. Direttiva c.d Bolkestein 2006/123/CE, e

dall’articolo 49 TFUE, per come interpretato dalla Corte di Giustizia con sentenza

14 luglio 2016, deve essere interpretato nel senso che osta a una normativa

nazionale che consente una proroga automatica delle concessioni demaniali

pubbliche in essere per attività turistico-ricreative “nei limiti in cui tali concessioni

presentano un interesse transfrontaliero certo”;

Considerato che, nella specie, l’amministrazione, nell’indire la gara, non ha

precisato se e in che misura si trattasse di un bando avente ad oggetto concessioni

demaniali di interesse transfrontaliero certo ravvisabile qualora ricorra la
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combinazione dei seguenti tre elementi: valutazione economica, collocazione

geografica e caratteristiche tecniche della concessione;

che pertanto, ad un accertamento prima facie, i motivi dedotti nel ricorso appaiono

sorretti dal prescritto fumus boni iuris e che al danno prospettato dalla ricorrente è

possibile ovviare ordinando all'Amministrazione di rivalutare l’istanza inoltrata

dalla società ricorrente e la legittimità della procedura, alla luce della normativa

sopravvenuta, nonché dei limiti entro cui è riconosciuta l’operatività della

normativa di stampo comunitario, entro e non oltre il termine di giorni 40 dalla

comunicazione della presente;

che in ragione della peculiarità della questione trattata ricorrono giusti motivi per

compensare tra le parti le spese di giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo sezione staccata di Pescara

(Sezione Prima), accoglie ai fini del riesame nei termini di cui in motivazione la

domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

Fissa per la discussione l’udienza pubblica del 12.06.2020.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Pescara nella camera di consiglio del giorno 6 marzo 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Paolo Passoni, Presidente

Renata Emma Ianigro, Consigliere, Estensore

Massimiliano Balloriani, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Renata Emma Ianigro Paolo Passoni
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